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Intervento:

Siccome l'unità vitale è un'unità di misura come può esserlo il litro, il decalitro, io vorrei sapere cosa è questa unità vitale. È una quantità di energia che, una volta esaurita, non c'è più o è una potenzialità che io posso, vita natural durante, utilizzare?

Oberto:

Durante il corso della propria esistenza questa energia viene man mano consumata.

La possibilità di investire quel tipo di energia che abbiamo in partenza è offerta dalla combinazione dei talenti con l'applicazione del libero arbitrio.

Se l'applicazione del libero arbitrio ha un indirizzo tale per cui l'utilizzo dei talenti messi in gioco permette di produrre delle condizioni energetiche adeguate, questa potenzialità d'avvio, che tutti quanti abbiamo, invece di essere consumata, si rinnova. Nella tradizione esoterica si afferma anche un principio che io non condivido molto, il quale dice che il potenziale di unità vitali è inversamente proporzionale all'età. Ciò vuol dire che un bambino di un anno ha il 100% di potenziale di unità vitali. Ovviamente, prima che questa possa essere investita passano mediamente i famosi sette anni, di avvio, anche se delle scelte possono comunque venire fatte anche in questo periodo.

Quasi tutta la potenzialità viene, quindi, concentrata tra i 14 e i 16 anni. Ovviamente se è vero da un lato che le persone hanno molta potenzialità, a quell'età però è anche verro che non sanno neppure dove dirigerla. In base a questa teoria la potenzialità espressa negli anni giovanili è molto grande con la possibilità di concentrare questa possibilità in un individuo non ancora pienamente maturo. Quindi, il libero arbitrio è già applicabile in ogni momento. Però, capite anche che la possibilità di applicarlo è inversamente proporzionale alla conoscenza, la quale, invece, cresce con l'età. Ciò significa avere molta più possibilità di sprecare, di consumare considerevolmente, in età giovanile, questo potenziale, fare delle "stupidaggini" arrivando ad una età, ad esempio, di 24/25 anni consumando, così, buona parte del potenziale di 100 prima esistente, prima ancora di comprendere quello che potrebbe essere eventualmente fatto.

Io non condivido molto questa teoria anche se effettivamente esiste un abbinamento tra la grande vitalità e potenzialità che si sviluppa in questo arco di anni legato alla giovinezza con un potenziale altrimenti utilizzabile in altri momenti.

Ritengo che, invece, sia più attendibile sostenere che, nell'utilizzo di questo potenziale, sia importante una certa preparazione.

È chiaro che stiamo parlando di individui che vengono istruiti dal punto di vista sottile, spirituale, esoterico; il potenziale, indirizzato in questa maniera potrebbe permettere di fare le prime virate alla barca, in modo tale che l'individuo si metta su di una corrente giusta e poi possa adeguatamente arrivare ad adoperare un surplus di energia. Mi sembra che questa teoria possa funzionare meglio; di fatto si tratta di due teorie da lungo tempo contrapposte, una concilia maggiormente il potenziale di avvio, l'altra, quello prospettico.

Intervento:

Puoi portare un esempio di come si può sprecare una unità vitale?

Oberto:

Facciamo un esempio: andare tutte le sere in discoteca, consumare tanta energia nel "niente" semplicemente per farsi ottenebrare la testa da suoni ricorrenti di tipo tribale che si richiamano maggiormente al nostro cervello rettile e non ai due livelli di cervello successivi.

Tutto questo significa mettere in campo molta energia vitale la quale è assolutamente non indirizzata ed assolutamente sprecata. Sarebbe come girare con la moto a tutta velocità consumando le gomme, attorno ad un monumento in mezzo alla piazza.

Prima di andare avanti con altri argomenti, proseguirei sul tema della scorsa settimana relativo ai piani di esistenza.

Nell'incontro precedente abbiamo visto l'energia minima per formare un piano e, quindi, il discorso delle 4 unità vitali. Prima abbiamo parlato della possibile formazione dei piani di esistenza; adesso voglio parlare della loro modulazione.

I piani, per loro definizione, esistono, rispetto ad una traccia temporale di realtà di successivi eventi che si può staccare, può esistere non esistere, rientrare, come già sapete, rispetto al piano centrale, al piano fondamentale. Questi piani, però, possono essere, eventualmente, modulati. "Modulati" significa che esiste un rapporto che già conoscete tra la percorrenza temporale e i pacchetti di tempo.

Sapete anche che i pacchetti di tempo presi nell'insieme sono paragonabili agli strumenti di un'orchestra; quindi, riprendono certi suoni, certe note nell'insieme si può creare una sinfonia comune con ritmi che si richiamano, che si riprendono. Tutti i piani di realtà soggettiva che, poi, possono diventare oggettiva e, quindi, coinvolgere altri, capaci, quindi, involontariamente o volontariamente di sostenere quelli di avvio, necessariamente partono con il suono di base, quello che è specifico del piano al quale apparteniamo.
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Conoscendo questa succes​sione ritmica che si dipana lungo i vari pacchetti tem​porali con specifiche ca​ratteristiche, già esplorate lungamente in altri momenti, partiamo in​vece dall'idea che questi piani da noi creati possono essere, con una tecnologia adeguata, modulati su segnali diversi rispetto ai pacchetti temporali ai quali altrimenti apparterrebbero.

Tutto questo riesce a prolungare la loro durata, riducendo il consumo del loro mantenimento. Si tratta di una nota differente, che non viene ripresa dal segnale centrale, ma rimane più distaccata; essendo più distaccata, se riconosce nella sequenza dei ritmi, un ritmo che possa in qualche maniera richiamare tendenzialmente questa struttura temporale questa nota, avrebbe la spinta per potersi mantenere all'esistenza per un tempo più lungo in quanto verrebbe attratta, idealmente sostenuta dalla sequenza temporale dei grandi ritmi che finora abbiamo esplorato. La modulazione può servire anche per altri motivi, a mantenere, ad esempio, contemporaneamente più livelli temporali a gruppi di quattro, sullo stesso piano di base, quindi, sullo stesso tempo, senza che si mescolino, con lo scopo di dare una diversa solidità, il tutto secondo la geometria della quale abbiamo parlato.

Significa che, teoricamente, nello stesso teorico volume temporale possono essere mantenute contemporaneamente più strutture temporali le quali si accavallano nello stesso tempo senza mescolarsi. In un dato tempo, invece di essere presente soltanto un piano, possono starcene decine o centinaia di migliaia.

La struttura di mantenimento di frequenze deviate sui piani permette di costruire dei nidi "di attrattori” al di fuori delle strutture organiche. Abbiamo visto che i micro-attrattori solitamente vengono posizionati in strutture organiche con una certa complessità da noi riconducibile al significato di vita.

Questo sistema permette, a volte, di cogliere un certo quantitativo di informazioni con relativo potenziale contenuto, compreso le batterie, e creare delle strutture che possono essere, poi, a loro volta gestite da questi micro-attrattori. Quindi, abbiamo micro-attrattori che svolgono la funzione di memorie, di capacità informativa e di funzionalità energetica, di trasformazione. Abbiamo, quindi, piani e micropiani che con una loro adeguata frequenza possono essere sovrapposti e di conseguenza sono in grado di diventare mattoni, a gruppi di quattro, come fossero dei mattoncini di lego. Questi mattoncini sono gestibili, sono utilizzabili nella loro diversità che è rappresentata dalla differente frequenza. Queste strutture basi sono l'elemento fondamentale per mantenere delle strutture cosiddette sottili, delle strutture di tipo magico, selfico ecc.

Voi sapete che le self personali o self d'altro genere rappresentano soltanto la struttura ossea, della self, Poi esiste attorno, tutto il corpo organico composto di vari livelli che, di solito, ha una grandezza molto più estesa e tale a volte, da racchiudere il vostro corpo sottile. In pratica per fare un esempio, le self personali è come fossero l'abito addosso al corpo, mentre, in genere, si gira nudi.

L'utilizzo dell'abito sul nostro corpo è paragonabile ad una self personale adatta che normalmente utilizza questi sistemi e questi metodi addosso ad un corpo sottile.

Questo argomento mi permette di portare la vostra attenzione sul discorso delle frequenze.

Intervento:

Questa modulazione che avviene sui piani che si creano è un'operazione che deve essere fatta subito all'inizio quando si deve creare un nuovo piano o si può fare anche successivamente? E si può anche eventualmente modificare?

Oberto:

Si adatta, si modifica, si cambia, così come, nel caso di abito, utilizzando la stessa stoffa, si può cambiare il modello. È possibile operare dei cambiamenti delle trasformazioni.

Esistono dei testi appositi che mostrano quali sono i livelli normali delle funzioni base per creare e sapersi districare in mezzo alle frequenze base che vengono adoperate normalmente. Le frequenze base sono circa 8000; i segnali base di modulazione funzionale sono circa ottomila, divise a gruppi. Per creare delle strutture differenti e le loro combinazioni sono necessari altri materiali, altre complessità.

Non trovate i libri di magia che toccano questi aspetti, ma vengono conservati nelle nostre librerie apposite. Si insegna a modulare questi aspetti. Sono le conoscenze alle quali si attinge normalmente per attivare le self, in base ai momenti nei quali vengono fatte. ai livelli di complessità che sono proporzionali relativi alla strutturazione, alla successione di strati e così via. I "mantenimenti" vengono fatti con questi metodi; poi, ci sono i sistemi per incidere questi dischi, queste frequenze base, in modo tale che si mantengano, si creino delle strutture anche molto grandi.

Molte strutture selfiche devono essere costruite in questa maniera. Tutti i monumenti di tipo sottile che abbiamo sul nostro territorio possono essere disegnati da un buon radiestesista con il proprio pendolo, rintracciandoli e definendoli; questi vari monumenti ovviamente sono fatti con questi sistemi. Quando utilizzate in radiestesia le frequenze -per frequenze intendiamo la lunghezza del filo, l'oscillazione- per definire la funzionalità per esempio relativa all'acqua, al fuoco ecc. nel caso, quindi, di frequenze che vengono prelevate nei vari punti di richiamo, nei vari altari appositi, il là, il diapason relativo è formato da strutture di questo genere ciò che dà la misura proporzionale che poi fisicamente diventa la lunghezza maggiore o minore del filo e, di conseguenza, la lunghezza maggiore o minore dell'oscillazione del pendolo radiestesico.

Intervento:

Nel mattone base materia la doppia piramide triangolare, gli spigoli sono costituiti da piani o questa figura esiste proprio materialmente fatta in quel modo?

Oberto:

Il mattone base materia è una struttura non costruita con questo metodo. La struttura base è suddivisa secondo il vecchio sistema di massa-energia. Quindi, è una funzione pura e semplice la cui oscillazione, cioè il passaggio di massa a quello di energia costante è legata a tutte le altre strutture di questo genere, quindi, rientra nel campo base materiale; subito dopo viene prelevata l'idea di numero e trasformata in massa, l'atomo unico nella sua irradiazione segna le varie parti ecc. ecc.

Qui, stiamo parlando della creazione di piani i quali hanno la combinazione esatta di struttura temporale e di struttura del reale. Per reale intendo sequenza di eventi al di là del rapporto di causa-effetto come abbiamo visto la volta scorsa.

Mentre, in questo caso, si tratta di una condizione deterministica, che ubbidisce alle leggi derivate. Si creano strutture che hanno significato nel momento nel quale vengono composte da una forma di intelligenza, da una forma pensante che ha raggiunto sufficienti livelli di complessità tali da essersi stratificati in livelli di giustizia.

Intervento:

Che rapporto c'è tra i 163 elementi e questi piani modulati.

Oberto:

Non esiste rapporto. Questi piani sono mattoni, pezzi di stoffa che servono a comporre delle strutture, degli apparecchi, delle condizioni di utilizzo. Se il micro-attrattore utilizza delle strutture organiche, le può anche modificare, perché, come sapete, si adattano reciprocamente per delle funzioni che devono essere svolte, in questo caso, si tratta di strutture capaci di ospitare una complessità diversa. La base di un corpo deve essere fatta adoperando questo metodo; se poi è mantenuta all'interno di una struttura che si definisce di realtà, quindi, in un contesto materiale, è indispensabile utilizzare un certo numero di piani di questo livello tra loro adeguatamente concatenati, in modo da dare una parvenza di livello di giustizia fittizio, ma che si sostiene al di fuori della condizione di causa-effetto, ad una struttura addirittura organica, ectoplasmatica o quello che vuoi, la quale poi non ubbidisce semplicemente a delle leggi deterministiche come sono ovviamente le leggi derivate in questo caso, per quanto abbiamo una grande libertà di azione e si possa inventare una infinità di variabili dello 0, in questo caso. si tratta di una funzione differente che ha una finalità ben determinata perché non hai creato un essere pensante per conto proprio, ma hai creato un essere, un oggetto, o una forma che è più complessa che è lì per fare qualcosa, qualunque genere sia quel qualcosa ma non nasce da genitori secondo una linea organica e neanche scompare per una morte fisica determinata da qualunque evento diverso; prima c'è e poi non c'è. Viene creata e poi scompare esattamente così come è stata creata.

La funzione è quella di svolgere azioni le quali contribuiscono a modificare qualche cosa all'interno dei vari pacchetti temporali. Terminata questa funzione non avviene una successione normale di causa-effetto. Abbiamo già visto che la funzione stessa di questi piani però agisce nei confronti delle azioni, è stratificata nei fatti, nelle azioni che riempiono questi serbatoi particolari.

Intervento:

Volevo chiederti visto che hai accennato alle self personali, se il nuovo livello selfico che si è sostanziato in due ulteriori ampliamenti è relativo a queste modulazioni. Avevi detto che in questo periodo si raggiungeva un nuovo livello selfico.

Oberto:

Sì, abbiamo raggiunto un nuovo livello selfico che si sta proprio concretizzando in questi giorni in corrispondenza di questo punto cieco che non chiamiamo controllo. Si utilizza un metodo tale da rendere impossibile identificare, attraverso la self o le sue frequenze o le sue funzioni, qualunque simbionte, ossia qualunque individuo che ha la capacità e il potenziale di essere in simbiosi con la self. Il rischio che possa esserci un'occasione per mostrare qualcosa, visto l'ampliamento che rappresenta, non esiste e viene superato mutando una serie di frequenze di base attraverso le quali hanno, da sempre, funzionato le self, trasferendo queste frequenze ad un livello diverso; cambiando le frequenze, cambiano alcune funzioni di base che vengono date in modo da renderle più adatte ai livelli che sono stati raggiunti; cambiando la complessità di riferimento crescono, mutano e si trasformano ovviamente anche queste condizioni.

Intervento:

Con la mia unità temporale arrivo a poter produrre un piano di realtà giacente su di una sequenza temporale, che è distaccato chiuso entro sé stesso, al di fuori da causa effetto.

Ora tutti questi aspetti cosa servono? Io vivo una vita normalmente, mi alzo al mattino faccio le mie cose, e ci sono tutti questi piani di realtà, all'interno dei quali indubbiamente io ci sono dentro. Ci deve essere qualche gioco che, però mi sfugge; chi mi guida, come mi articolo? Come avviene che scelgo per il meglio; ciò sarà dovuto alla mia self personale che porto con me? Allora, il mio libero arbitrio fino a dove opera? Chi mi gestisce in questo ambito così difficile e a quale livello di giustizia devo arrivare per poterlo capire e gestire personalmente?

Oberto:

Se tu hai una casetta su di un grande pozzo di petrolio e continui a coltivare il tuo orticello facendo le tue "cose", tutto continuerà in maniera molto regolare; se arriva qualcuno che ha la capacità e la tecnologia adatta per estrarre quel petrolio che ti creerebbe solo problemi se ti finisse in mezzo ai fagioli o in mezzo al granoturco, produrrebbe un'azione diversa perché ha le macchine, l'attrezzatura, la tecnologia per far questo. Quel tale andrà, allora, in macchina mentre tu continuerai a coltivare fagioli.

Sono tecnologie tra loro non paragonabili; è normale che il potenziale di ciascuno non venga usato durante l'esistenza. Normalmente le persone non usano questo potenziale, come abbiamo già detto e ridetto altre volte. Ad esempio queste sono lezioni fatte per persone che si interessano della tecnologia magica, della tecnologia di avvio verso quel passaggio che ci fa superare l'uso del martello e dello scalpello e ci permette di creare la macchina, quindi, a livello molto più allargato e di complessità superiore. È chiaro che se voi andate in mezzo alla foresta africana e vi mettete a parlare di grattacieli e di aerei a persone che non hanno mai visto un grattacelo, un aereo un elicottero difficilmente sarete capiti. Se non si fa parte di quel tipo di interesse, di cultura, di civiltà un rapporto di comunicazione di questo tipo sarebbe come parlare di alta matematica ad un pescatore, il quale vede, come unica possibilità nella propria vita, quella di continuare a pescare, finché un giorno non finirà in mare, o sarà troppo vecchio per far questo. Quindi, si tratta di interessi che sono relativi a culture molto diverse. Quale dovrebbe essere l'intento? Portando nuovamente questi studi, questi interessi, queste ricerche, in mezzo agli esseri umani, l'intento sarebbe quello di fare rifiorire delle civiltà che siano un po’ più "civiltà", quindi, di creare la base per la rifondazione di grandi civiltà che, nel tempo, possono ristrutturare e fare arrivare anche questo pezzettino di tempo, questo pezzettino di mondo a tutt'altro livello mentre normalmente gli si limitano semplicemente a vivere la loro esistenza in questa epoca dove l'uomo non va neppure più sulla luna e continua a crogiolarsi nelle sue cose di tutti i giorni: và in vacanza, và al bar, và al mare, torna dal mare, fa la coda, và a lavorare, torna dal lavoro mangia, dorme, si ammala, non si ammala. Il mezzo a questa naturale sequenza di eventi possibili nella nostra esistenza, in un mondo come questo, nel quale più facilmente si è oggetti che soggetti, diventa molto difficile andare a parlare ad un pescatore di matematica.

Intervento:

Ma poiché voglio aiutare a portare avanti quel pezzettino di conoscenza per ricreare quel popolo, quella mentalità che è andata scomparsa. Se non sono, però, ancora arrivato a un determinato livello di giustizia per comprendere questo gioco, diventa molto difficile realizzare tutto questo.

Oberto:

Ti ricordo che il livello di giustizia viene capito quando viene raggiunto; finché non ci sei dentro, al massimo si tratterà di un livello di complessità.

Intervento:

Ecco, ed allora cosa devo fare? Continuare a prendere appunti, ristudiarmeli ed accettare teoricamente questa condizione.

Oberto:

No, la ricerca è basata sull'utilizzo dei mezzi che vengono offerti. Se la ricerca è basata soltanto sull'ascoltare delle parole senza fare ricerche, si tratta di un'azione di tipo puramente culturale, preparatoria, aspettando che qualcuno, al di là della teoria, sia in grado di capire queste conoscenze.

Facciamo l'ipotesi: se arriva, in questa settimana, un viaggiatore spaziale e temporale per cui tu hai occasione di fare due chiacchiere con questa persona. Se ti parla di questi concetti tu saprai di cosa sta parlando; sei un pescatore che, per lo meno, ha imparato a fare le addizioni; altrimenti, se ti parla di cose che ti affascinano ma non capisci assolutamente un acca non vi sarà possibilità né di comprensione né di dialogo. Al di là della superstizione esiste la possibilità che delle persone -poche o tante- possano essere capaci, comprendendo questi aspetti, di aprire le porte e, quindi, imparare ad usare queste energie, cominciando a fare i primi passi che permettono ad un autentico cittadino dell'impero temporale di essere conosciuto come tale. Tutto ciò è simile e quanto avviene quando si chiede la cittadinanza presso una qualunque nazione, dagli Stati Uniti all'Italia, a Damanhur. Se una persona chiede la cittadinanza deve conoscere la geografia, la storia, la cultura, la lingua della nazione alla quale vuole aderire, altrimenti non ha nessuna possibilità di essere riconosciuto come cittadino di queste realtà più estese, più allargate. Quindi, in un eventuale incontro con vari personaggi, nascosti o palesi incontri ai quali alcuni damanhuriani sono stati sottoposti, capita che essi possono o meno essere riconosciuti, possono essere o meno all'interno di una condizione di questo tipo di cittadinanza temporale. Possono o non possono essere cittadini temporali, possono o meno fare parte di una grande nazione multietnica e multitemporale, in un presente assoluto più allargato, spaziale, galattico. Questo però può avvenire se c'è la preparazione di base; se c'è soltanto la superstizione non è possibile neppur sostenere l'esame.

Molti che si possono ritenere, a volte, cittadini dell'universo non sanno neppure cosa c'è nel giardino di casa; pensano di essere cittadini temporali solo nella loro fantasia ma non certamente nelle loro opere. Non sto scoraggiando nessuno ma sto soltanto dicendo che far parte di determinate culture, determinate conoscenze è un modo per esercitare il proprio potere.

Se una persona impara ad esercitare il potere se ne accorge perché capisce, fa, crea, sperimenta, inventa, scopre, applica anche sui piani di ogni giorno le proprie capacità, se non fa questo rimane fermo. Si trova in una condizione simile a quella di una persona che legge i fumetti di astronavi, di alieni. Non potrà certamente dire di essere un vero figlio di questa epoca.

Intervento:

Nel caso di classici poteri paranormali, di esperienze, ad esempio, con la telecinesi, di utilizzo del piano mentale per interagire sulla materia, tu in passato hai detto che a tanti damanhuriani sono state chiuse alcune facoltà per evitare di "bruciarsele". Nel momento in cui alcuni di noi riuscissero nella sperimentazione ad ottenere queste condizioni minime, utili per la comprensione poi di utilizzi più ampi, di meccanismi mentali, di meccanismi legati al pensiero, di controllo della materia come possiamo considerare queste possibilità?

Oberto:

Esistono damanhuriani che studiano e si applicano in silenzio, senza manifestare pubblicamente i loro risultati e riescono ad utilizzare appropriatamente le tecniche, delle quali abbiamo parlato in maniera appropriata, riescono a "girare" dietro le quinte. Ci sono alcuni damanhuriani che sono riusciti a far questo e, in quel momento, le loro facoltà vengono ovviamente riaperte. Il primo elemento che le persone imparano è quello di non parlarne con altri, non per nascondere ai fratelli qualche cosa ma per non distruggere quella delicata situazione, quell'equilibrio spirituale, mentale, cognitivo esplorativo, equilibrio che è al di fuori dell'usuale.

Alcune persone fanno questo lavoro di ricerca da molto tempo, non parlandone con altri perché, altrimenti, gli equilibri verrebbero troppo alterati. Questi primi esercizi funanbolici per imparare a muovere, a gestire, a circondare, ad esempio, con una struttura organica, sottile, un oggetto finché questo prenda o perda delle caratteristiche oppure verificando se quell'oggetto oscilla o meno in condizioni gravitazionali sono tutti normali esperimenti che vengono fatti in silenzio. Quando si maturano le prime applicazioni che di solito, per le persone, sono entusiasmanti si vorrebbe parlarne a tutti però, nel momento nel quale si parla delle conquiste raggiunte sfuggono queste stesse conquiste e ci vorrà molto tempo per ricostruire, poi, queste possibilità.

Molti di voi hanno fatto esperimenti sulla soglia, avete lanciato il vostro amo, avete agganciato degli aspetti che si avvicinano sempre più al Reale, attraverso la Soglia, avete fatto molteplici esperienze grazie alla combinazione maschile-femminile. Alcuni hanno, dunque, imparato già da un po’ di tempo a muovere questi fili avvertendo una grande gioia soprattutto se poi fanno le cose di ogni giorno senza dover "mostrare" qualcosa, imparando soprattutto, in tutto questo, ad essere modesti.

Nel momento nel quale una persona fa "qualcosa" e poi lo "sbandiera", perde delle possibilità per molto tempo di riprodurre quel "qualche cosa" che, invece, quando svolto con delicatezza, è normalmente riproducibile. La scuola è di questo tipo. Io spiego a tutti; ci sono quelli che si applicano di più, altri, di meno; alcuni applicano, non credono a quello che hanno realizzato anche perché, come sapete, la nostra mente ci riporta ad un'idea di realtà "normale", ci fa dimenticare altri aspetti perché siamo, a volte, eccessivamente legati ad una fittizia realtà che scandiamo con la realtà oggettiva di tutti i giorni. Quando vi succedono i normali casi di telepatia o eventi di ordine non usuale, prima ci si stupisce, poi, quell'elemento viene dimenticato o considerato come un evento normale, è successo ma non ha più l'impatto che aveva nel momento iniziale; diventa, allora, un seme che si è sprecato. Saperlo coltivare con la dovuta attenzione, per fare un esempio, sarebbe come passare dal raccoglitore al coltivatore nell'età protostorica. È un caso, per quei tempi molto distanti da noi, riuscire a trovare un frutto o una radice della quale poi ci si nutriva, specialmente se bisognava spostarsi, mentre diventava "normale" coltivare, quindi, raccogliere e conoscere già cosa sarebbe successo di quei semi, di quei tuberi, di quelle cose che sapevi adeguatamente nutrire e mantenere nella terra. Capite come è diversa la mentalità; noi vorremmo far passare l'umanità dallo stadio nel quale l'umanità attualmente si trova --uno stadio pre-età del ferro o meglio dell'età della pietra- all'età dell'oro che è già strutturata su livelli di tecnologia più complessa. Si passa, così, dallo scalpello al martello, alla macchine, alla pressa, alle strutture di livello sempre più complesse che hanno necessità, per essere formate, per essere adoperate, di una strutturazione di grandissima complessità che prima non era altrimenti pensabile.

La grande scommessa è quella di poter portare su questa terra, cominciando con Damanhur, queste tecniche, questi sistemi, queste tecnologia di nuovo in auge in un tempo anteriore a quello che storicamente sarebbe possibile. Al di là delle illusioni e delle cose che ogni giorno avvengono, dovremmo riuscire a fare questo balzo come se di colpo ci trovassimo in una città del XX secolo in piena età della pietra.

La differenza è quella e noi vogliamo proprio fare questo: uno bello scherzo, dal punto di vista temporale, in modo da creare così una base nell'impero temporale che permette anche di comprendere questa epoca e anche altri momenti successivi. Diciamo che i momenti più preziosi sono quelli più vicini al fronte temporale estremo, comprendere anche questi punti all'interno dell'impero temporale. Se avrà successo la formazione di questo piccolo forte, come è successo nell'800 con l'espansione nel west, se si riesce a creare attorno a questo forte una cittadina, potrebbe utilizzare le miniere adatte anche perché la geografia permette questo. Avremo i saloon e tutte le altre facoltà esplose quanto necessario e ordinate in un sistema di complessità maggiore.

Abbiamo visto, la volta scorsa, che con una unità vitale tu puoi creare un piano di realtà che si mantiene però sulla sequenza temporale normale.

Ogni trasformazione, ogni modifica che la riguarda può farla rallentare, se va ai bordi di questo scorrimento temporale o farla accelerare se va verso il centro.

Durante tutta quanta questa condizione è data, la condizione creatasi di conseguenza in maniera naturale perché non c'è motivo di distruggerla finché mantiene questa stessa velocità rispetto alla sezione di fiume che si sta ovviamente attraversando; se poi viene mantenuta con una serie di azioni di coinvolgimenti ed ulteriori espressioni energetiche adatte che diano un risultato del tipo di impegno allora la quantità di eventi per micron quadro sale e conseguentemente, anche se non vengono valutati in questa forma, si convogliano quelle che sono le forze usuali parlo delle leggi derivate, all'interno di questa micro-successione di eventi che è stata di per sé determinata, la cui temperatura è quella stella dell'acqua del mare temporale sulla quale sta scorrendo.

Dovreste anche comprendere perché, a questo proposito, quando si parla di Reale si dice che non si va mai dentro ma si galleggia "su", non si modifica in altra forma il Reale se non in questo modo.

Quindi questa condizione galleggia finché viene mantenuta in struttura; costerebbe di più "smontarla", succederà automaticamente questo nel momento nel quale verrà riattirata nella sequenza ordinaria in quanto non nutrita sufficientemente.

Non c'è sforzo in tutto questo, però, l'impatto della spinta energetica che è stata data deve produrre, comunque, un effetto. Se getti un sasso nell'acqua le onde si ripercuotono, le frequenze, i segnali si direzionano verso tutte quante i punti sulla riva che possono man mano esserci. Quando questo succede, l'onda, il segnale che viene emesso, però raggiunge più velocemente un punto della riva rispetto ad un altro.

Immaginiamo che un oggetto lanciato emetta delle onde; queste onde raggiungeranno prima un punto più vicino rispetto ad un punto più lontano.
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Questo significa che, in conseguenza ad una serie di eventi opportunamente emessi in vari punti del tempo, in una sequenza di successione, si riesca ad avere, in base all'esempio prima fatto l'idea se ci si trova più vicini ad un bordo oppure al centro del fiume, se ci si trova nella orma geografica del tratto temporale che, in quel momento, si sta attraversando.

Poiché la geografia temporale presuppone l'esistenza di anse, paragonabili alle anse di un fiume con spazi che possono ospitare delle isole, spazi che possono essere più stretti o, più larghi, ecco, allora, che voi riuscite a creare, gettando un sasso in questo spazio, la conformazione di quel territorio. riuscite a disegnare, come se si trattasse di un sonar, di un radar, la situazione prospettica che il tempo, in quello spazio, può eventualmente occupare. Ecco che si possono scoprire degli spazi utilizzabili, delle anse non ancora scoperte, si tratta di una geografia temporale in continua esplorazione. Ci sono delle parti che sono terra incognita, come nelle antiche cartine del 4-500.

Quelle parti, se hanno delle condizioni sfruttabili, potranno essere sfruttate.

A questo proposito, è possibile fabbricare particolari oggetti con l'insieme dei vari attrattori i quali, opportunamente preparati, sono capaci non solo di rilevare le distanze, in una struttura di sostanze differenti ma, addirittura, diventano sensibili ad affioramenti sincronici, a convogliamenti di funzioni neutre, o ad altre concentrazioni di sostanze che, dal punto di vista temporale, energetico, hanno una loro utilità. Ecco, allora, che diventa possibile una esplorazione nei vari stadi del tempo, ecco, allora che la creazione di monumenti adatti che, poi, in realtà, sono torri di esplorazioni in vari punto dello spazio tempo, diventano un aspetto importante, modificando la geografia e permettendo di esplorare occasioni che, alle volte, non sono state viste. A volte, ci sono oggetti rarissimi che si formano dal punto di vista temporale -ad esempio quei cristalli che abbiamo definito come nodi di torsione-, i quali hanno una preziosità particolare e, quindi, sono in grado a volte di individuare oggetti -temporalmente ed energeticamente parlando- utilissimi per una tecnologia molto avanzata ma assolutamente inutili per una bassa tecnologia-. Infatti una cultura che non è capace di sviluppare tecnologie simili non sarà in grado di distinguere uno psicoelaboratore da qualsiasi altro oggetto- sa, cosa fare relativamente all'utilizzo e al consumo di condizioni di questo genere.

Intervento:

Puoi parlare dei rapporti tra tecnologia-spiritualità in particolare con riferimenti all'etica?

Oberto:

Innanzi tutto l'etica è proporzionale allo sviluppo della complessità che noi avviciniamo a questi vari livelli da noi definiti come livelli di giustizia. C'è un rapporto costante tra i due argomenti. In pratica una grande capacità organizzativa "organica" presuppone che anche gli aspetti sottili che adesso poi, cercheremo di definire con il significato di spirituale, a loro volta, siano più complessi ed avanzati.

"Complesso" ed "avanzato", dal punto di vista spirituale, con questa particolare visione, significa etica.

Quindi, una visione delle cose non soltanto basata sul principio utilitaristico, sullo sfruttamento di qualsiasi occasione per sopravvivere, come può succedere per un insetto, per una pianta che in certi casi deve indirizzarsi, verso il sole a tutti i costi, nella sua lotta verso la luce ma una visione con una serie di motivazioni successive che sono difficilmente comprensibili a livelli meno complessi che non hanno raggiunto quell'organicità che la complessità diventata atto di giustizia ha permesso.

Facciamo un esempio, Gattopardo è un individuo che studia, che esplora con la propria mente perché è attirato da questi argomenti. Sente questi argomenti affini a sé, sa che esiste "qualche cosa", allo stesso modo in cui, se vogliamo fare un esempio, un pesce viene attratto dal vermicello sull'amo. Sa che tutto questo può rappresentare cibo, non sa ancora che questo cibo può causare il fatto che potrà essere mangiato.

Quindi è a cavallo di queste due possibilità.

Facciamo l'ipotesi che Gattopardo riesca a raggiungere un livello di giustizia più alto attraverso i propri studi, attraverso l'ampliamento di conoscenze e l'impegno, attraverso la propria cultura, attraverso conoscenze man mano assorbite. Tutto questo significa raccogliere indizi, conoscenza che poi vengono organizzati dalla complessità interna di ciascuno. Raccoglie questi indizi e scopre che, attaccato ad un vermicello, ci può essere un amo.

Ecco, allora, che è arrivato ad un livello di complessità che gli permette di migliorare la propria esistenza; ma poiché è entrato in un nuovo livello di giustizia, al di là di un livello puramente animale di conoscenza in base alla quale un amo è pericoloso perché in passato lo ha graffiato, non solo non abbocca a quell'amo ma lo esplora da vicino, perché diventa consapevole che, attaccato a quell'oggetto, esiste un filo che porta da un'altra parte, che porta alle mani di un pescatore, che porta in un altro luogo. L'aumento del rischio è proporzionale ad un altro livello di conoscenza che gli permette di capire che, attaccato all'amo, attaccato al verme, attaccato al filo ci deve essere qualcosa d'altro.

Un verme che riesce a prendere coscienza che, invece, di andare a fondo, invece di essere mangiato è stranamente in quella posizione. tutto questo permette di raggiungere un livello differente di capacità di esplorazione che possiamo anche definire come soglia, che gli permette di uscire dall'acqua e di vedere che cosa c'è attaccato al filo.

Risale su fino alle mani di questo pescatore e capisce che c'è "qualche cosa d'altro" che non fa parte della sua esperienza.

Questo è un livello che può essere raggiunto con una forma di esplorazione.

Da quel momento in poi le potenzialità, le possibilità nei futuri comportamenti che avrà nel momento nel quale torna nel proprio corpo pesce saranno infinitamente diverse da quelli precedenti. Può arrivare a fare molte altre scoperte, tanto da non essere più soltanto pesce ma essere anche il pescatore.

Non si tratta di una reazione mistica ma di una reazione oggettivamente praticabile, nel senso che questo pesce può avere quella personalità capace di aggregarsi all'insieme di personalità di questo pescatore, diciamo il suo attrattore. Allora, vedete come può essere delicato il raggiungimento di livelli di complessità che si combinano a livelli di giustizia che, in maniera automatica, allargando l'aspetto di coscienza, possono portare a dei significati ai quali noi diamo la parola spirituale per definirli.

L'aspetto spirituale è l'equilibrio all'interno del proprio ambiente tra i significati etici di una forma, all'interno di una sforzo, di una espressione in una sequenza temporale che tende a fare raggiungere in qualche modo il nuovo livello di giustizia. In questo equilibrio sta l significato di spirituale. Ma ci troviamo sempre in una fase transitoria. Come sapete, l'aspetto spirituale si raggiunge con salti di coscienza, così come nell'evoluzione la molla evolutiva compressa per un lungo periodo, ad un certo punto, nell'arco di pochissimo tempo, permette la formazione, di colpo, di nuovi elementi, di nuovi individui con qualità, con caratteristiche, con arti, con specializzazioni, prima non esistenti. Muta l'ambiente e tutto questo avviene di colpo.

Questo avviene perché si raggiungono i livelli di giustizia i quali sono improvvisi ma dopo un accumulo di condizioni che si chiamano complessità.

L'insieme più altro porta a questi aspetti.

La combinazione di questi aspetti, il discorso dell'attrattore con il coordinamento delle varie parti che sono le nostre personalità, fa in modo che queste personalità si amplino, si allarghino adeguatamente. Cosa vieta poi questo spirito pesce inserito in un proprio ambiente, non vada ad integrare altre personalità con altre sull'attrattore che forma noi, esseri umani?

Intervento:

La ricerca comporta pericoli?

Oberto:

La ricerca comporta sempre pericoli.

Tu hai una vita normale, più o meno comoda in un ambiente, in una struttura sociale. Se cambi quella sequenza di esistenza diventi un individuo che non puoi essere facilmente accettato in quella società; sei un diverso, sei una persona strana, quindi, sei visto in maniera sospettosa da parte di tutti quelli che prima ti conoscevano in un'altra maniera. Eri una persona che poteva andare all'osteria, poteva fare cose sempre prevedibili da parte di tutti quanti gli altri, quindi, non pericoloso. Nel momento nel quale non fai più delle cose prevedibili e ti interessi ad altre condizioni è come se tu ti fossi allontano da quel paese, da quella città, da quella nazione; vai in un altro luogo, vai in un altro posto, in pratica ti avvicini a chissà quanti ami. Ed alcuni di questi ami in realtà non hanno neppure il verme.

Sono solamente ami; il pericolo è parte dell'esplorazione, del gusto dell'esplorazione. Tant'è vero che la razza ideale alla quale io mi riferisco è quella che ha il gusto del rischio e del pericolo. Fai una cosa che, di per sé, è pericolosa, non sai se ti porta ad un miglioramento o meno ma per lo meno, puoi dire di averci provato durante la tua vita.

Altri possono arrivare sul loro bravo letto di morte senza aver mai vissuto un giorno e avendo passato il tempo con grande orrore dell'universo che, come sapete, è contrario agli sprechi. A cosa servirebbe la complessità, l'istinto della ricerca, questa voglia, questa fatica nello studiare, fare delle cose che potremmo altrimenti fare con maggiore comodità in altri momenti?

Che cosa servirebbe tutto questo se non per appagare una serie di bisogni che appunto sono spirituali? È molto più facile che chi si addentra in queste speculazioni -che siano reali che siano pericolose, che siano strambe-, si avvicini ad un livello di complessità superiore di quello di altri che non hanno questi interessi. D'altra parte la cultura rappresentata dall'esoterismo, così come noi lo rappresentiamo, è fatta di questi aspetti ma la finalità è sempre quella di riportarli sul pratico.

A me interessa che il pesce impari a pescare. È il pesce che deve imparare a fabbricare gli ami; ad un certo punto, in questo fiume, spuntano delle canne e vanno in fuori, con delle collane, con degli orologi appesi, delle banconote attaccate e i pescatori arrivano a bocca aperta e il pesce pesca.

Si è invertita la situazione. Non è detto che chi pesca è sempre dall'altra parte!

Questa sera, anche grazie ad una sequenza che ho preparato da parecchio tempo, molto inusuale, faremo un esperimento nuovamente sulla soglia. Avrete notato che, dal mio punto di vista, con una certa fatica, i quadri e gli oggetti relativi a questa nuova potenzialità vengono fatti con una sequenza costante. Da circa un anno e mezzo o due non c'è distacco temporale tra tutti gli oggetti dipinti. Tutto questo per creare una collana alla quale non manchino perle, in modo, soprattutto, da non interrompere il filo. Si tratta di una sequenza temporale che inizia nel momento nel quale, senza interruzione, sono stati fatti questi particolari oggetti i quali hanno, di conseguenza, una concatenazione che li sposta dalla data nella quale possono trovarsi perché gli oggetti funzionano in altri momenti temporali a seconda delle loro particolari necessità. Già sapete che i dipinti selfici sono nutriti dall'attenzione delle persone che con fatica li hanno acquisiti. Quindi, ricordatevi, quando avete dei quadri di pensarli, di guardarli perché la vostra attenzione è parte del nutrimento di questa nuova apparecchiatura, di questa nuova grossa importante struttura, non certamente secondaria a quella selfica del Tempio, per esempio che si sta man mano dipanando e che il più possibile cerchiamo di diffondere e di dilatare dal punto di vista geografico perché è parte della nostra struttura temporale in formazione attraverso anche tutte le cose di cui abbiamo già parlato a questo proposito.
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